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Il Signore: 
«Questa Mia Dottrina serve a far conoscere all’uomo da dove egli è veramente venuto, 

che cosa egli è, e qual è la meta a cui deve pervenire e alla quale anche perverrà» 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.5, cap.215) 
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(di Giuseppe Vesco) 

Ogni volta che leggo delle Rivelazioni scientifiche sull’Opera di 
Lorber, e cioè delle vere e proprie “scoperte” pronte per essere 
realizzate, mi cadono le braccia nel constatare che NESSUN 
lorberiano dell’intero pianeta Terra si è dato da fare per realizzarle, 
oppure per formare un “Gruppo Scientifico” che le realizzi. 

 

Ma poi divento fiducioso quando penso che − dopo la stampa degli 
ultimi tre volumi “DONI DEL CIELO” − tale Centro Scientifico 
Mondiale sarà incluso nell’iniziativa «UNIVERSITA’ DI DIO», la cui 
base si trova presso la nostra Associazione.  

 
Allora verrà chiesta la collaborazione di tutti i lorberiani del mondo per 

dare il via alla realizzazione delle numerose scoperte. 
Pubblico ora una piccola parte delle “scoperte” che mi vengono in mente, 

delle decine e decine che ci sono nell’Opera LA NUOVA RIVELAZIONE: 
 

1) In quali località del Polo Nord ci sono enormi giacimenti di diamanti; 
2) Dove sono sepolte le città di Sodoma e Gomorra; 
3) Dove è sepolta, in Asia, la famosa città di Hanoch con i suoi tesori; 
4) Come estrarre l’idrogeno puro dall’acqua (questa è bene non realizzarla altrimenti il 

mondo intero userebbe tale combustibile asciugando perfino gli oceani); 
5) I colombi e altri uccelli si alzano in volo con l’idrogeno purissimo, come funziona la 

pianta della vite, un albero ecc., ecc. 
6) Dove si trovano sassi e macigni provenienti da altri Pianeti, ma soprattutto dal Pianeta 

distrutto che orbitava tra Marte e Giove; 
7) E decine e decine di altre importanti “scoperte” .......; 
 

Leggete ora una delle più semplici, che ho riletto in questi giorni e che mi ha fatto cadere le 
braccia per l’ennesima volta. Ed è per questo che mi sono un po’ sfogato tramite il Giornalino. 

Leggetela, e poi ditemi quanto poco valgono tutti i lorberiani del mondo, a cominciare dal 
sottoscritto, nel vedere che NON siamo capaci di realizzare neppure questa semplice “scoperta” 
che si trova a pochi passi da noi (in Austria). 
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(da libro DONI DEL CIELO, vol.1, cap.62) 
 

La Choralpe 
13 settembre 1840, ore 14.45-20.15  

 
(Pubblicato anche sull’estratto “Testimonianze dalla Natura”, cap.16) 

 
Jakob Lorber, Andrea e Anselmo Hüttenbrenner salirono il 9 settembre 1840 sul monte 

Choralpe, di cui fa parte lo Speikkogel, al confine tra la Stiria e la Carinzia.  
Il 13 settembre 1840 il Signore parlò di questo viaggio in montagna tramite la bocca del Suo 

servo J.L. come segue. 
Scrivente: K. G. L. – S. – D. – Andr. e Ans. H. 

 
1. Il viaggio, già da lungo tempo pianificato sulla cosiddetta Choralpe un po’ lontana da qui, ora 

è stato da voi compiuto. Durante questo viaggio vi siete imbattuti in alcuni dubbi osservando 
attentamente questa altura montuosa, e specialmente per il seguente motivo: 

2. Voi avete cioè visto che la roccia principale, dalla base fino alla massima vetta di questo 
monte, è uniformemente costituita, quasi di continuo, da una formazione a lastre; queste lastre 
nella loro posizione, tuttavia, non hanno sempre l’unico e stesso orientamento. Infatti vi sarete 
accorti che qui un simile orientamento delle lastre si innalza una volta verso est, poi di nuovo 
verso ovest, e nuovamente le lastre si introducono verticalmente nella terra. Anzi avrete visto che 
perfino diverse di tali lastre, talvolta singolarmente, talvolta a gruppi, giacciono qui e là sulla 
superficie del monte. E così avete anche visto − sia nella casa contadina a voi ben nota che anche 
sulla parte posteriore dell’alpe stessa – dei blocchi molti grandi giacere liberamente sulla 
superficie, i quali erano del tutto scoperti verso ovest e soltanto verso est qua e là erano coperti da 
un po’ di terra. 

3. E non appena siete arrivati nelle vicinanze del cosiddetto “Speikkogel” vero e proprio ed avete 
rivolto stupiti i vostri sguardi sui suoi spogli lastroni rocciosi, non avete nuovamente scoperto 
nient’altro che simili rocce a forma di lastre. E così anche la sua vetta più alta era cosparsa di rocce 
simili. 

4. Ora vedete, tutto questo lo avete più o meno scorto ed avete anche fatto sorgere in voi diverse 
supposizioni riguardo a questo. Sennonché Io dico che con queste supposizioni non vi siete 
avvicinati per nulla alla verità. Perciò è dapprima necessario mostrarvi la causa di tali formazioni e 
soltanto dopo parlarvi di quella roccia che 6000 anni fa apparteneva ad un altro mondo. 

5. La formazione di quest’alpe e il modo in cui la stessa è sorta furono i seguenti: Come vi è già 
stato comunicato una volta, non soltanto questa regione, bensì l’intero territorio dell’Europa era 
sepolto sotto i flutti del mare, così anche questo luogo, dove già da molte migliaia di anni si trova 
quest’alpe, era nient’altro che un fondo piano, qua e là un po’ irregolare a causa dei sottogradini 
del mare. 

6. Osservando le lastre (rocce appiattite) avrete notato che esse consistono di nient’altro che di 
mica sabbiosa legata con la calce. La formazione di questo scisto(1) non è avvenuta in nessun altro 
modo se non attraverso il deposito di uno strato di sabbia sull’altro, e questo precisamente in 
occasione dei cosiddetti uragani equinoziali periodici. Sullo strato di sabbia si formava poi, nella 
quiete dell’acqua, una (specie) di rivestimento limaccioso, sul quale si depositava di nuovo, in un 
successivo uragano equinoziale, un altro strato sabbioso, e questo procedette continuamente in 
questo modo per lungo tempo, finché alla fine si sono trovate più di 26.000 di tali lastre 
sovrapposte l’una sull’altra. 

7. Voi forse vi chiederete da dove i flutti possono aver preso continuamente la sabbia, poiché 
sempre uno strato sull’altro venne per così dire corazzato dal limo calcareo sopra menzionato, 
dalla quale corazza i flutti non riuscivano naturalmente a staccare molti granellini di sabbia. 

                                                           
1 Roccia scistosa, che ha una struttura nella quale gli elementi della roccia sono distribuiti in piani paralleli o quasi. 
[N.d.R.] 
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8. Vedete, qui Io vi dico che la Terra è disposta in modo che, in primo luogo, quasi dal punto 
centrale del corpo terrestre sale in superficie una innumerevole quantità di svariate sorgenti e arterie in 
tutte le direzioni. Voi però non dovete pensare che attraverso queste sorgenti e arterie affluisca pura 
acqua, bensì qui ci sono principalmente delle sorgenti di fuoco, attraverso le quali un fuoco 
sotterraneo di natura elettrica affluisce incessantemente in tutte le direzioni, e principalmente verso i 
poli della Terra. Poi ci sono delle sorgenti minerali attraverso le quali sgorgano su metalli e minerali 
allo stato fluido. Inoltre ci sono delle sorgenti untuose, attraverso le quali affluisce in tutte le direzioni 
il cosiddetto petrolio. Ci sono inoltre principalmente moltissime sorgenti di zolfo, poi sorgenti di 
bitume e simili, oltre alle sorgenti d’acqua di tutte le specie immaginabili e in quantità innumerevole. 

9. Vedete, quando queste sorgenti raggiungono la superficie della Terra, spinte dalla potenza 
interiore degli spiriti e del fuoco che sta a loro comando, allora anch’esse diventano sempre più solide, 
vale a dire quando hanno interamente raggiunto la superficie della crosta terrestre e passano nella 
massa del mare. Che sia così, ve lo potrebbe dimostrare attivamente nei fatti ogni separatore della 
materia, oppure ciascun chimico, come lo chiamate voi. 

10. Ebbene vedete, in questo modo dunque si spiega questo incremento della sabbia ed ogni genere 
di altri conglomerati minerali. Ed ora sapete e conoscete anche i magazzini dello scisto micaceo 
nominato in precedenza e della sabbia granulosa, come anche della calce che unisce il tutto. 

11. Ora ci si domanda: “Poiché adesso vediamo formata in questo modo una crosta di lastre spessa 
più di duemila klafter (3800 m), come è dunque sorta quest’alpe con tutte le sue ramificazioni 
collaterali?” 

12. Ascoltate, parecchie migliaia di anni fa (un numero definitivo qui non è necessario precisare per 
il motivo che il processo formativo di un’alpe simile in sé e per sé va avanti già da parecchie migliaia 
di anni) venne da Me posata ad oltre sedicimila klafter (30,5 km) di profondità sotto la superficie 
terrestre, una piccola Scintilla del Mio Amore misericordioso, e questa, per Mia Volontà, sollevò con 
vigore questa crosta in alto, facendo saltare la roccia da tutte le parti, proprio così come se voi foste 
sotto una coperta e la alzaste in alto con il dito sopra il vostro corpo. E precisamente questa crosta di 
lastre venne sollevata da est verso ovest e rimase ferma lì in un orientamento orizzontale, poiché essa 
nello stesso tempo venne sostenuta da altre masse spinte dall’interno della Terra. 

13. Questa lastra spinta in tal modo in alto aveva quasi la forma di un fungo terrestre molto 
grande e crebbe mediante la forza motrice del fuoco, per così dire, costantemente sempre più in 
alto, al di sopra del livello del mare, e alla fine formò una considerevole isola sulla sua superficie. 
E come accadde a questa lastra principale, così vennero spinte orizzontalmente in alto anche 
parecchie piccole lastre, che tuttavia non erano tutte alte allo stesso modo, e formavano in tale 
maniera una grandiosa foresta di funghi terrestri. Alla fine però i pilastri che sostenevano simili 
massicce lastre vennero erosi e logorati dai flutti. Per questo accadde poi che una simile lastra 
perse l’equilibrio, si rovesciò e si appoggiò sul suo pilastro. In questo modo una tale lastra prese 
un orientamento obliquo, come avete osservato la piattaforma sul cosiddetto Speikkogel stesso. Ed 
allora occorsero poi, per la formazione di questa “Choralpe”, ben parecchie centinaia di lastre 
grandi e piccole, le quali hanno subìto necessariamente il medesimo destino. Soltanto di alcune 
poche ci sono qui ancora tracce, ma di lastre intere non ce n’è più nessuna. 

14. Se ora voi aveste dato uno sguardo al cosiddetto “Kumpfkogel”, avreste scoperto ancora una 
lastra in posizione orizzontale, che tuttavia è già molto erosa dal tempo, consumata e sbriciolata da 
tutte le parti. Ripetutamente però voi avete visto lassù ancora un tale masso orientato verso ovest, 
sul quale avreste potuto giungere facilmente da levante. Tuttavia verso ovest appariva come 
spezzato (come è infatti il caso). Perché specialmente nei posti dove avete visto tali lastre 
sporgenti, esse sporgevano, mille anni fa e a forma simile ad un semi tetto, a cento, cinquanta, 
trenta e dieci klafter (190, 95, 57 e 10 m ) sopra gli altri strati montuosi. Ma a causa di terremoti, 
giganteschi uragani e potenti fulmini vennero spezzate e caddero sul lato occidentale; questo voi lo 
potete facilmente rilevare dal fatto che quelle masse rocciose, che si trovano sul versante 
occidentale, mostrano una disposizione delle lastre completamente opposta. 

15. Per quanto riguarda il soffice (le parti molli) di tali alpi, non è altro che il prodotto 
alluvionale, in parte di sabbia, in parte però anche di lastre sbriciolate, che erano più recenti e 
perciò anche più molli, perché provenivano dalle ultime formazioni. 
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16. Vedete, un’alpe simile non è effettivamente di origine vulcanica, ma è stata sollevata da un 
fuoco sotterraneo nella maniera che è già stata resa nota. 

17. Ebbene vedete, questo è dunque il modo in cui è sorta e si è formata quest’alpe! Qui e là 
avrete visto sparse disordinatamente pietre bianche, di cui alcune sono anche più marroni e 
grigie, ed alcune perfettamente bianche come la neve. Queste pietre non sono sorte su questo 
fondo e territorio, né sono cadute sull’alpe, bensì sono sorte nel mare, ad eccezione di quelle 
completamente bianche. Vale a dire, nell’ultimo periodo, quando venne iniziata da Me la 
formazione di quest’alpe, con il sollevamento di queste lastre vennero sollevate anche queste 
pietre. E precisamente quelle che sono cadute lì specialmente all’epoca di Adamo durante una 
generale rivoluzione (della Natura) e che hanno un aspetto piuttosto brunastro, ed infine quelle 
che, con la successiva distruzione di un grande pianeta che si trovava tra 
Marte e Giove, vennero scagliate sull’alpe già formata, e precisamente per il 
motivo che all’epoca della distruzione di questo pianeta, la Terra si trovava sotto di esso proprio 
su una traiettoria verso il Sole. Questo accadde, secondo il vostro calcolo del tempo, cinquecento 
anni e qualcosa di più prima di Abramo. Da qui provengono questi blocchi completamente bianchi 
che avete visto giacere qua e là appunto sulla superficie di quest’alpe. 

18. Certamente voi domanderete: “Perché Io ho distrutto un simile corpo celeste?”. Vedete, 
veramente non l’ho proprio distrutto, bensì l’ho diviso in quattro mondi più piccoli a causa di una 
grande discordia sorta tra gli abitanti dello stesso. E vedete, come da voi l’oro, l’argento e i 
diamanti, così su questo pianeta queste pietre bianche erano vere pietre dello scandalo. Perché per 
una pietra simile, che voi avete visto giacere inutilmente lì, questi abitanti si sono strozzati a 
migliaia e migliaia e si sono suddivisi in quattro rami principali, i quali, nel modo più ostinato, si 
perseguitavano reciprocamente a causa di queste. E questo perché tra di loro si immaginavano che 
chi non possedeva una pietra simile, non poteva essere intelligente e poteva essere soltanto un 
animale ignorante. Perciò i più potenti raccolsero queste pietre in massa, anzi a montagne, e non 
lasciavano nulla di ciò ai più deboli, per poterli poi tiranneggiare tanto più facilmente. E così 
questa truffa ed avidità di possesso giunse così lontano che i possessori di tali pietre si 
consideravano dèi e si imponevano come tali al resto del popolo. 

19. Tra tali “dèi” però uno voleva essere al di sopra dell’altro. Perciò ognuno scavava, per 
quanto fosse possibile, nelle viscere di questo corpo celeste, per fare del suo mucchio di pietre il 
più grande possibile e dimostrare con ciò la sua divinità. Cosa successe poi? Tali dèi maltrattarono 
il popolo nel modo più crudele e lo costrinsero a scavare giorno e notte nelle viscere di questo 
pianeta. Altri dèi si radunarono in grandi bande per diminuire con la violenza ad un’altro “dio” il 
suo cumulo di pietre. E così andò avanti, finché questi “dèi”, di cui ne esistevano a centinaia, si 
ridussero reciprocamente fino a quattro. Ora questi quattro fecero raccogliere dai loro popoli tali 
pietre da tutte le regioni del pianeta ed eressero addirittura delle montagne molto ampie con le stesse. 

20. Con tale coltura delle pietre le altre colture del paese passarono in seconda linea ed i popoli, 
insieme ai loro dèi, furono a due passi dal morire di fame. Allora questi quattro dèi emanarono 
proprio una bella legge: vale a dire, i popoli di un dio potevano catturare i popoli dell’altro dio e 
mangiarli, come voi fate con la selvaggina! Vedete, questo fu il momento in cui questi dèi si 
permisero troppo. Ad un tale calcolo Io dovetti poi certo anche tracciare una potente linea. 

21. Un Mio cenno, ed un angelo frantumò l’intero corpo celeste in quattro parti e formò così 
quattro corpi celesti separati più piccoli. Tutte queste pietre però vennero 
scagliate fuori in una sola volta nel vasto spazio cosmico, alcune di esse poi, secondo la 
Mia segreta Volontà, caddero sulla Terra, alcune sulla Luna, molte sul Sole. La maggior 
parte tuttavia sta ancora cadendo fino all’epoca attuale nello spazio infinito. Vedete, questa è, in 
breve, la ben fondata causa della caduta di tali pietre in quantità maggiore e minore 
sul vostro corpo terrestre, con le quali si è formata qui e là un’intera catena 
montuosa sulla Terra. 
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22. Io vi ho anche menzionato una volta che voi potreste trovare su una simile 
pietra ancora delle piccole “dimore” molto rovinate ed erose. Soltanto che questo non è da 
prendere così alla lettera, ma soltanto come rispondenza. Ed allora qui “dimora” indica una 
scritta, simile ai geroglifici dell’Egitto, la quale scritta difficilmente qualcuno 
sulla Terra, all’infuori di Me, potrebbe leggere, se non per Mia Grazia. 

23. Tuttavia, là dove si trova una pietra simile, che è munita con alcuni di questi segni, voi non 
siete arrivati, poiché questa si trova quasi ad un’ora di cammino a nord-ovest 
dal cosiddetto “Kumpfkogel”. Soltanto che avevate troppa paura del vento e della 
pioggia, ed il vostro intelletto era più occupato [di altre cose] che dell’amore per Me. Voi eravate 
anche troppo impensieriti per lo stomaco; perciò Io non ho potuto condirvi dappertutto dove avrei 
voluto, poiché Io non sono ancora Signore della vostra volontà! Ho voluto mostrarvi con grandi 
caratteri leggibili, mediante la foschia del mattino e il sereno del ponente, che il vostro amore era 
debole e offuscato, ma che tanto più grande però era la vostra voglia di mangiare. Perciò vi feci 
anche dire di tanto in tanto, mediante una fredda corrente d’aria, quali sono le condizioni del 
vostro amore. Alla fine, quando già stavate correndo a casa, vi ho lasciato perfino sentire, 
attraverso una piccola pioggia di ghiaccioli, certamente tangibile, che Io non ero completamente 
contento del vostro viaggio d’affari, poiché, vedete, come avrei potuto esserlo? Voi siete andati lì 
solamente per mangiare e bere moltissimo! Ma ciò che era il Mio affare, voi lo avete preso alla 
leggera. Avete anche rivolto i vostri occhi alle grandi distanze, ma di ciò che stava dinanzi ai 
vostri occhi non ve ne siete occupati poi così tanto. 

24. Vedete, per questo motivo Io non vi ho rivelato le due più grandi particolarità, vale a dire 
quella della pietra menzionata prima e quella del suono delle sfere sotto il cosiddetto 
“Speikkogel”; di questo suono Io vi comunicherò soltanto in seguito qualcosa di ulteriore, per voi 
ancora incomprensibile, quando l’uno o l’altro di voi correggerà, per amore per Me, l’errore 
menzionato con una nuova visita in questa zona. 

25. Poiché vedete, questo non è comprensibile fino in fondo, se uno dapprima non ha rivolto un 
acuto sguardo alla materia e non ha osservato la stessa proprio nelle sue differenti forme. Poiché 
per costui − particolarmente quando non è ancora completamente risvegliato nello spirito − una 
più accurata spiegazione sarebbe come se si desse a qualcuno il senso celeste di una parola, mentre 
non ha ancora mai visto la parola nel senso letterale. 

26. Vedete, la Natura, ovvero, il mondo è in sé e per sé un grande libro, scritto interamente dalla 
Profondità della Mia Sapienza e del Mio Amore! Chi vuole afferrare questo nel modo giusto, 
costui deve trovare diletto, per amore per Me, a sfogliare qualche volta questo libro, certamente 
però soltanto nella misura in cui Io lo consiglio per Amore. Poiché solamente Io conosco la giusta 
méta e misura e so che cosa ognuno può sopportare ed anche quanto è necessario per risvegliarlo. 

27. Chi una volta è risvegliato spiritualmente, costui in verità non ha più bisogno di viaggiare, 
ma chi è ancora sonnolento nel suo amore, per costui Io conosco i mezzi migliori che lo 
preserveranno dal sonno eterno, purché egli li afferri per amore e volonterosa ubbidienza verso le 
Mie Disposizioni e le applichi in sé. 

28. Anche se spesso giungono piccole prove, ognuno deve superarle coraggiosamente avendo 
una salda fiducia in Me. Poiché quando egli meno se l’aspetta, il sole irromperà riscaldando e 
vivificando proprio là dove le nuvole erano più fitte. Anche questo Io ve l’ho indicato ripetute 
volte simbolicamente. Sennonché dove il cuore non comprende ancora, simili accenni passano di 
certo senza che si sia ottenuto nulla. 

29. Questo ve lo dico affinché in futuro siate colmi di amore e di fiducia, poiché tutto quello che 
accade nel mondo esteriore, accade assolutamente ed unicamente tramite la Mia Volontà. Io però 
sono un Dio assennato, e perciò non cade nemmeno un venticello sulle teste dei fiorellini senza un 
grande, profondo senso della Mia infinita Sapienza. Ed ogni nuvoletta, ogni goccia, che cade dal 
cielo, come anche ogni sassolino che rotola giù da uno scosceso pendio montano, tutte queste cose 
sono grandi lettere piene di contenuto della Mia onnimisericordiosa Scrittura di Grazia e Amore! 
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30. Vedete dunque, con questi occhi in futuro dovete osservare le cose che vi sono state su 
menzionate, e da ciò vedrete con grande chiarezza che Io sono ovunque tutto in tutto. Poiché voi 
vedrete la grande Azione della Mia Divinità, della Mia Potenza ed eterna Santità, ed oltre a ciò 
riconoscerete molto bene il Mio sconfinato Amore, Grazia e Sapienza. In questo modo voi 
raccoglierete, come le api, sul grande prato di fiori della natura il miele del Mio Amore e la cera 
della Mia Grazia per l’eterno nutrimento del vostro spirito, e riconoscerete sempre di più che Io 
sono sempre ed ovunque il vostro buono, santo Padre e voglio esserlo in eterno. Amen. 

-------------------------------------------- 
CONCLUSIONE 

 

Grazie a tale Rivelazione, basterebbe andare sul monte austriaco sopra descritto, prendere dei 
campioni e farli esaminare. Poi la Scienza ne darebbe la conferma, dato che oggigiorno è in grado 
di sapere tutto sulla composizione chimica, sull’età, sulla provenienza ecc., ecc. 

Ora però vi prego di scusare la mia accusa nei confronti dei lorberiani di tutto il mondo 
sull’incapacità di realizzare le scoperte comunicate dal Signore, e spero che mi perdoniate 
attraverso la seguente proposta: 

 
“Chi viene a fare una gita in Austria, questa primavera, a cercare questi sassi?”. 

 
Nella speranza di formare un gruppetto di “cercatori di sassi”, e poi pregare il Signore che ci aiuti 

a trovarli, ecco intanto una mia piccola ricerca fatta su Internet, dove mi sembra di aver trovato sia 
la strada per andarci (punto A rosso), sia il monte dove cercare (freccia rossa). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                       La parte centrale della Koralpe 
                                                                                                          con il grande Speikkogel,  
                                                                                                                   visto da ovest 
                                                                                           (en.wikipedia.org/wiki/Koralpe) 
 
 
 ITALIA 
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                        Caro giornalino!  
          In riferimento alla stampa degli ultimi libri de “I Doni 
del Cielo”, vorrei sottolineare che la vostra opinione sulle 
traduzioni non risulta coerente con l’insegnamento di Gesù. 
Considerando già in partenza che nessun uomo è perfetto e nemmeno 
deve considerarsi super “uomo” in fatto di traduzioni e comunque 
in qualsiasi fattore della vita. 
Il Signore ci ha lasciato tramite i suoi messaggeri diverse 
rivelazioni e noi come creature viventi in questo mondo non siamo 
perfetti e nemmeno gli angeli lo sono, perché soltanto Lui è 
perfetto, buono, santo e SUPER. 
Inoltre non dobbiamo accusare il Signore che da Lui viene 
felicità e disgrazia, vita e morte, povertà e ricchezza! 
Queste situazioni sono soltanto conseguenze delle nostre scelte 
che facciamo su questo mondo. Ed il Signore Non centra. 
 

 Una lettrice del giornalino 
 

-------------------------------------------------------------------------------- 
 

Cara amica, riguardo al compito del “supervisore” descritto sul precedente Giornalino, vorrei dirti 
che − nella lingua italiana − il “supervisore” non viene affatto considerato un “super-uomo” come lo 
hai ritenuto tu nella tua lettera, fraintendendo così l’intero articolo, ma viene considerato come 
segue: 

 
Per quanto riguarda invece la tua seconda osservazione dove dici testualmente: “non 
dobbiamo accusare il Signore che da Lui viene felicità e 
disgrazia, vita e morte, povertà e ricchezza, ma queste situazioni 
sono soltanto conseguenze delle nostre scelte che facciamo su 
questo mondo”, ebbene, a questo proposito pubblico subito due Rivelazioni del Signore, 
delle numerosissime, che ti danno perfettamente ragione: 

 

 
 

(Dizionario italiano SANDRON - De Agostini) 
 

SUPERVISORE = Chi professionalmente esercita la supervisione di un film o, in senso più 
generico, nella realizzazione di una qualsiasi opera. 

SUPERVISIONE = Sovrintendenza generale alla realizzazione di un’opera. 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, Vol.6, Cap.225) 
 

Vedi dunque che Dio non provocò il diluvio [di Noè] direttamente con la Sua 
Volontà, ma permise che accadesse quello che necessariamente avrebbe dovuto 
accadere qualora gli uomini avessero persistito a non dare affatto ascolto alle Sue 
ammonizioni più che tempestive! 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, Vol.4, Cap.144) 

 

2. (Il Signore:) E a voi dico: “Tutte le calamità, le epidemie, le varie malattie fra gli 
uomini e gli animali, il maltempo, le annate magre e infruttuose, le devastanti 
grandinate, le grandi inondazioni che distruggono ogni cosa, gli uragani, le 
grandi tempeste, le grandi invasioni di cavallette e molte altre sciagure di questo 
genere non sono altro che le conseguenze del disordinato modo di agire 
degli uomini! 
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Cara amica, queste sono due sole delle numerose Rivelazioni che sono in perfetta sintonia con il 
tuo pensiero. Devi sapere, però, che il Signore comincia ad insegnare partendo da questa “base 
elementare” (che è necessaria soprattutto ai “buonisti” come te, e cioè a coloro che mettono SOLO 
il cuore come fondamento della loro vita, mentre il Signore vorrebbe che mettessero la sapienza 
davanti al cuore, ovvero davanti all’amore), ma poi Egli alza un po’ il tiro e comincia a dare delle 
Rivelazioni più elevate di quelle della Sua scuola “elementare”, e così Egli passa agli Insegnamenti 
della Sua Università, e allora comincia con Rivelazioni di questo tipo: 

 

 
Cara amica, se vuoi sapere come terminano i Suoi Insegnamenti “universitari”, allora ti devi 

leggere l’intera Opera di Lorber, e così non ti scandalizzerai più quando leggerai: “Da Dio viene 
felicità e disgrazia, vita e morte, povertà e ricchezza”. 

E questo perché scoprirai che “TUTTO VIENE DA LUI, e non solo il miele”.  
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 
 

A causa di soli 3 aderenti, la Riunione Spirituale di Firenze NON avrà luogo il 25-26 Ottobre. 
Speriamo meglio per il prossimo anno. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

Un ultimo piccolo ritardo riguardo alla stampa del PRIMO volume “Doni del Cielo”. Nel 
prossimo Giornalino di Novembre sarà indicata la data esatta per ordinarlo alla Casa editrice. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 

(Premessa: Il nostro editore Damiano Frosio aveva inviato in omaggio dei libri e il CD dell’Opera di 
Lorber a Paola Giovetti, poiché dalle sue pubblicazioni su Riviste e libri risultava che Paola non era 
a conoscenza che fosse stata tradotta l’intera Opera. Ecco la risposta della scrittrice Paola Giovetti) 
 

Gentile signor Frosio, 
grazie del libro giunto ieri e anche di quelli inviati tramite Astra. Sono contenta che la mia 
lettera su Lorber abbia destato interesse, e infatti sono molte le persone che hanno scritto. 
E' una buona cosa perché Lorber merita di essere meglio conosciuto anche in Italia. 
Auguri per il Suo lavoro, ancora grazie dei libri e i migliori saluti. 
Paola Giovetti 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, Vol.6, Cap.56) 
 

4. E non è forse vero che Io dissi a quell’infermo a Gerusalemme, il quale per trentott’anni 
aveva atteso la guarigione alla piscina di Betsaida, quando lo ebbi risanato: “Va e non peccare 
più, affinché non ti succeda ancora di peggio?”. La sua ostinata paralisi era essa pure una 
conseguenza dei molti peccati da lui commessi prima; e così è stato il caso di quasi tutti coloro 
che furono guariti da Me.  

Se però non si fossero ammalati a causa dei loro peccati, sarebbe stata la 
fine anche per le loro anime. Soltanto una malattia molto 
grave e dolorosa li ha fatti rinsavire e ha mostrato loro come il 
mondo ricompensa i suoi adoratori; la malattia fece in modo che essi 
perdessero il loro amore per il mondo e bramassero ardentemente di 
venirne liberati. Con ciò la loro anima fu resa più libera, e poi, al tempo opportuno, anche i 
loro corpi furono risanati. 
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Continuano ancora ad arrivare richieste di libri gratuiti (file in PDF) tramite il nostro Sito Internet 
www.jakoblorber.it. 
Eccole. 
 
 

 
Salve, sarei interessato a ricevere il testo "IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI", per avere 
un'idea del contenuto di queste grandi rivelazioni. Grazie in anticipo. Gabriele. 
Ps. Mi chiedevo se fosse possibile pagare libri o contenuti multimediali tramite bonifico su conto 
corrente bancario ed eventualmente ricevere il materiale con corriere espresso (Causa problemi con 
le poste italiane). 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Buongiorno, vorrei richiedervi il file relativo al libro LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE.  
Vi ringrazio in anticipo!!!! 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Chiedo cortesemente di poter avere gratuitamente il 1° volume dell'Opera di Lorber. 
E gli altri di seguito in formato pdf. Attendo vs. notizie. Grazie. D.S. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Con la presente richiedo gratuitamente il primo volume in pdf.  
Grazie. Alessandro 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Buona sera, volevamo chiedere con questa mail un file PDF della opera di Jakob Lorber. 
Aggiungiamo con la tale una richiesta a parte: Potremmo gentilmente anche avere del Grande 
Vangelo di Giovanni dal cap. 9 il versetto 43 per pubblicarlo nel nostro sito? 
Con un immenso Grazie e i nostri cordiali saluti. Andrea&Gerda 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Salve, volevo chiedere se era possibile avere uno di questi file gratuito: il grande Tempo dei tempi, 
oppure il primo volume del grande Vangelo di Giovanni. Sentitamente ringrazio. Maurizio C. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Buongiorno, ho visitato e scoperto per caso il sito e le opere, sarei interessato a ricevere il file 
OLTRE LA SOGLIA per leggerlo e cercare di capire meglio l'autore e i suoi elaborati.  
Ringraziando fin ora porgo cordiali saluti. Corrado G. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Volevo chiedervi se è possibile ricevere in formato pdf il libro di Kurt Eggenstein : Jakob, Lorber 
lo scrivano di Dio. Grazie e distinti saluti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Buona sera, se è possibile ricevere in pdf il testo "La Terra" ne sarei molto felice! Antonello 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Gradirei ricevere il libro la terra in pdf gratuito grazie. Roberto A 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Vi sarei grato se voleste inviarmi il file gratuito: LA FORZA SALUTARE 
DELLA LUCE SOLARE. Grazie. Cordialmente. Teodoro 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Buongiorno ho avuto il vostro indirizzo internet da una conoscente che mi ha parlato di Jakob 
Lorber. Devo dirvi francamente che non sapevo nulla relativamente a quanto indicato nel sito. 
Pertanto, se fosse possibile, gradirei ricevere via e-mail un file di un libro in formato pdf. 
Penso che io non sia in grado di capire quale sia il volume più idoneo che possa farmi comprendere 
e/o quantomeno facilitarmi nella introduzione della conoscenza di quanto asserito nell'opera. 
Pertanto preferirei che il volume che eventualmente deciderete di inviarmi via e-mail sia scelto da 
voi proprio in funzione di quanto sopra detto. 
Vi ringrazio e mi è gradita l'occasione per porgervi cordiali saluti. S.L. 
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RISPOSTA DI GIUSEPPE 
 

Cara amica Giovanna e caro amico Massimo, considerato che il Moderatore NON deve rispondere 
alle domande, allora sono d’accordo anch’io di creare un Forum nel nostro Sito, a condizione però 
che i due o tre moderatori (cioè quelli che sono necessari a gestire il Forum) vengano eletti dagli 
amici e amiche di Lorber, o alla prossima riunione o tramite il Giornalino. 
Per ora ci sono i vostri due nomi; pertanto è opportuno chiedere se ci sono altri amici e amiche di 
Lorber che desiderano offrirsi quali “moderatori” e poi metteremo tali nomi sul prossimo Giornalino 
e inviteremo tutti alla votazione. 
DOMANDA:  

“CHI VUOLE FARE IL “MODERATORE” NEL FORUM DEL SITO DI LORBER?” 
Attendiamo le risposte. 

L’amica Giovanna Camerlingo di Roma ci scrive: 
 

Caro Giuseppe e Giornalino, 
la mia era solo una proposta innocente, un modo nuovo e più veloce per scambiarci commenti 
sui vari argomenti della Nuova Rivelazione.  
Ho notato che sempre meno gente scrive al Giornalino e dal momento che i cosiddetti "Forum" 
sono oggigiorno il mezzo più usato per scambiarsi opinioni, ho pensato potesse divenire uno 
degli strumenti anche per propagandare la Nuova Rivelazione.  
Se è stata bocciata, pazienza.  
I "moderatori" nei Forum non danno mai risposte, ma controllano solo che gli interventi 
rispettino le regole della buona educazione e del rispetto reciproco.  
Riguardo le domande di cui hai menzionato che l'eventuale moderatore dovrebbe rispondere, ci 
vorrebbe Gesù come moderatore! 
Spero anch'io che arrivi presto Gesù a rimettere un po' di ordine in questo caos!!! 
Con affetto.                                                                                                                           Giovanna 

L’amico Massimo Denti di Firenze ci scrive: 
Caro Giuseppe, 
scrivo per rispondere alla proposta di creare un forum sul sito e per chiarire alcuni aspetti sul 

moderatore.  
Innanzitutto sono d’accordissimo con la proposta [di Giovanna di Roma] di realizzare un 

forum perchè sarebbe uno strumento utilissimo e rapidissimo per tenere in contatto gli amici di 
Lorber, e non solo, e per aiutare a chiarire tra di noi alcuni capitoli di difficile interpretazione (o 
perlomeno a fare un po’ più di luce).  

La figura del moderatore non serve a rispondere a nessuna domanda ma soltanto ad evitare che 
alcune discussioni (e il forum serve principalmente a discutere più che a fare domande) 
degenerino in insulti tra gli scritti o a cancellare (credo si dica bannare in gergo internet) 
affermazioni in contrasto con la Parola del Signore. In casi estremi il moderatore può decidere 
di eliminare la possibilità di accesso a chi facesse affermazioni assurde ed esagerate.  

Ricordo che normalmente per accedere ad un forum bisogna registrarsi con nome e cognome e 
con un indirizzo email rintracciabile e questo per evitare accessi a malintenzionati.  

Ciò chiarito la figura del moderatore può essere impersonata anche da chi non è in grado di 
rispondere alle domande da te scritte sul giornalino (altrimenti nessuno di noi potrebbe farlo).  

Credo che ne potremo riparlare nella riunione in Toscana del 25-26 ottobre (venite tutti!).  
A presto, ciao a tutti 

Massimo Denti
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(di Giuseppe Vesco) 
 

Nel precedente Giornalino n.126, pag.13, era stata pubblicata una domanda da parte dell’amico 
Damiano Frosio di Bergamo. Non essendo pervenuta alcuna risposta dai circa 70 amici e amiche di 
Lorber, vorrei esprimere il mio semplice punto di vista, che però potrebbe anche essere sbagliato. 

 

La domanda era questa: “Perché si vede l’ombra della Terra di notte 
essendo la membrana del nostro globo cosmico riflettente e con 
all’interno molti soli che riflettono in continuazione?”. 

 
RISPOSTA 

 

Caro Damiano, ho trovato nell’Opera LA NUOVA RIVELAZIONE una domanda ancora più difficile 
della tua, ed è questa: “Perché l’intero Universo è buio, mentre invece dovrebbe essere TUTTO 
intensamente illuminato, e per conseguenza non si dovrebbero vedere né Soli, né pianeti, e ciò a 
causa della continua riflessione dei raggi di innumerevoli miliardi di Soli, oltre alla riflessione 
del Globo cosmico, che li racchiude tutti, la cui superficie interna è riflettente?”. 

 
Ebbene, la Risposta a tale domanda si trova nel libro 

IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.219, e 
tale Risposta del Signore spiega anche il motivo per 
cui, di notte, si vede benissimo la luce riflessa della 
Luna piena ma non si vedono i raggi del Sole che la 
irradiano (raggi gialli nel disegno a sx), oppure perché 
di notte NON si vede (nell’aria) il fascio di luce che 
parte dai fari di un’auto, ma si vede soltanto l’oggetto 
(la strada) che essa illumina (foto a dx). 

 
 

La PRIMA Rivelazione del Signore spiega  
perché l’occhio umano non vede TUTTA la luce 

 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.219) 
L’azione della luce solare. La disposizione dell’occhio umano. La vista dell’anima. 

 

1. (Il Signore:) «Questi mori hanno fornito qui ancora una volta le prove più evidenti che è così, 
né altrimenti è né può essere, ed il sole fornisce giornalmente in ciascuna pianta e in ciascun 
animale la prova ancora molto più lampante di quale forza ed effetto si trovi nella sua ampia sfera 
vitale esterna.  

2. Tutto ciò, all’uomo dell’intelletto e del mondo, educato al rovescio, deve apparire 
assolutamente come una diceria, ed egli non vi vede che il poema di una fantasia esaltata, il quale li 
appare tutto come una pura e semplice sciocchezza. Per le sue conoscenze queste sono tutte delle 
pure e semplici sciocchezze, la cui realizzazione gli sembra impossibile da realizzare, perché a lui 
naturalmente non è possibile compiere qualcosa di simile, come anche per motivi molto saggi e 
necessari non deve essere possibile. Infatti chi mai potrebbe compiere un lavoro manuale senza 
mani, o chi potrebbe camminare senza piedi?  

3. Se il Sole fosse un ammasso completamente tenebroso - cosa che, malgrado la sua grandezza, 
esso potrebbe essere altrettanto quanto lo è una nera pietra calcarea - non sarebbe possibile che 
provocasse una vita naturale sui mondi. Sennonché la sua disposizione organica interna, grandiosa e 
certamente ancora inconcepibile per la vostra comprensione, è organizzata e costituita in modo che 
fuori dalle sue viscere interiori deve continuamente svilupparsi una quantità enorme di sottili tipi 
d’aria (gas). In questo modo l’immenso corpo solare, in primo luogo, viene obbligato a ruotare sul 
proprio asse, la quale rotazione poi porta in un costante attrito la grande atmosfera del Sole con 
l’etere (aria primordiale) che grava su di essa. In secondo luogo, attraverso l’attrito viene 
costantemente eccitata di nuovo l’attività degli innumerevoli spiriti naturali che riposano entro la 
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grande atmosfera solare, attività la quale si comunica agli spiriti naturali che riposano nell’etere in 
maniera tale che questi ultimi, che sono eccitabili con estrema facilità, vengono co-eccitati 
[diffondendo l’eccitazione] lontano dal Sole, in linea retta, ad una distanza maggiore di 
duecentomila Feldweges(2) in un solo istante, ed in ciascun successivo istante ad una distanza 
altrettanto grande, e così in ogni istante (che equivale ad un secondo) si continua avanti ed avanti 
ancora fino ad una distanza per voi incommensurabile dal Sole.  

4. Mediante questa co-eccitazione degli spiriti naturali primordiali nell’incommensurabile spazio 
della Creazione, la luce originaria del Sole si comunica, nel modo che Io vi ho già spiegato a 
sufficienza, ai corpi terrestri ovvero ai pianeti che, nella loro cerchia, orbitano intorno al Sole 
stesso, ed essa provoca nelle atmosfere più piccole dei pianeti una simile eccitazione di quegli 
spiriti naturali che sono già sulla via di diventare più densi nelle atmosfere. Infatti se se voi 
cominciate a sfregare due pietre l’una contro l’altra, l’attrito sarà sicuramente più forte che non se 
cominciate a sfregare due piume l’una contro l’altra; ecco perché anche nelle valli profonde della 
Terra fa sempre più chiaro e più caldo che non sulle vette più alte dei monti della Terra.  

5. Però qualche acuto calcolatore fra di voi adesso penserà: “Ma se questo è il motivo per cui la 
luce del Sole ed ogni altra luce si propagano, allora la luce deve essere uniforme 
dappertutto, e in questo caso non deve essere possibile vedere l’immagine del 
Sole come qualcosa di distinto e di molto più intensamente luminoso di tutto il 
resto del firmamento immerso nella luce!”  

6. Sì, vi dico Io, questo sarebbe immancabilmente il caso se 
Io non avessi fatto l’occhio in modo tale che tutta la luce e 
la luce di ritorno di tutto ciò che è illuminato, faccia 
giungere i raggi dei contorni − cioè quelli maggiormente 
eccitati per una certa reazione, come linee che si 
intersecano con un certo angolo − attraverso una piccolis- 
sima apertura, alla retina estremamente sensibile, e da questa      L’occhio vede solo 
al nervo ottico ancora più sensibile.                                                        il raggio nero 

7. Mediante questa disposizione, tutte le altre emanazioni luminose 
eccitate solo semplicemente vengono eliminate, e soltanto i raggi principali dei 

contorni arrivano rifratti alla retina estremamente sensibile, e da questa al nervo ottico per 
mezzo del quale poi l’immagine, mediante gli appositi organi, viene impressa sulle tavolette del 
cervello in una maniera corrispondente all’immagine o con segni corrispondenti, e viene raffigurata 
all’anima affinché questa la veda.  

8. Se l’occhio non fosse costruito così, voi certo non vedreste nessun 
Sole isolato a sé come immagine luminosa, ma tutto sarebbe un uniforme 
mare di luce simile a quello che diversi uomini in stato d’estasi hanno visto 
spiritualmente, nel quale essi, nell’ambito della luce universale, non potevano 
distinguere come un essere nemmeno il loro “io”.  

9. Un sapiente greco-egiziano, Platone, rende testimonianza di ciò nei suoi scritti tramandati, e 
con lui vari altri sapienti dei tempi antichi. Essi si addormentavano e si trovavano entro un mare di 
luce nel quale potevano certo pensarsi, ma non potevano vedersi, e perciò avevano anche il 
sentimento sempre delizioso di essere perfettamente una cosa sola con la luce primordiale che essi 
chiamavano la Divinità vera e propria.  

10. La ragione di ciò andava ricercata nella vista dell’anima non ancora completamente sistemata, 
ed essa non era completamente sistemata perché la sua primitiva educazione, benché rigida, era 
tuttavia al rovescio; infatti quando alla formazione dell’animo si fa precedere quella dell’intelletto, 
ne risulta una formazione al rovescio».  

                                                           
2 10 Feldwege = 1 miglio tedesco = 7,42 Km. - 200.000:10 = 20.000 x 7,42 = 148.400 Km/sec. Secondo la Nota sul 
libro tedesco risulta 300.000 km/s, cioè la velocità della luce. [N.d.R.] 
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La SECONDA Rivelazione del Signore spiega 
l’«OMBRA» o il «BUIO» di mezza faccia della Terra 

 
(dal libro IL SOLE NATURALE, cap.4) 

Insegnamento sulla luce solare. L’atmosfera come calotta di luce. 
 

1. Nella contemplazione del Sole esaminiamo innanzitutto la sua calotta di luce, e questo 
per la ragione che il perfetto pianeta solare assume la sua caratteristica di Sole proprio 
grazie a questo suo avvolgimento esterno.  

2. Che cos’è questa calotta di luce, considerata dal punto di vista naturale? Questa calotta 
di luce è l’effettiva atmosfera che circonda il vero e proprio pianeta Sole vero e proprio, 
ed è così splendente soltanto nella sua superficie più esterna, mentre invece, verso il pianeta 
stesso, essa diventa sempre più buia, tanto è vero che dal pianeta solare vero e proprio, 
attraverso questa calotta di luce, è possibile guardare senza difficoltà nel libero spazio 
popolato di mondi, così come avviene da qualsiasi altro pianeta. E proprio questa calotta di 
luce, attraverso la quale a nessun pianeta è possibile scorgere il vero corpo del Sole, è 
trasparente al massimo grado guardando dal pianeta solare stesso verso fuori.  

3. A questo punto voi necessariamente chiederete: “Com’è possibile che dal pianeta Sole 
si possa guardare, senza difficoltà, nelle infinite vaste lontananze attraverso questa massa di 
luce intensa, mentre ci sia un’assoluta impossibilità di poter guardare dal di fuori il pianeta 
stesso proprio attraverso la stessa massa di luce?”.  

4. La causa di questo fenomeno è molto semplice ed è molto più a portata di mano di 
quello che possiate credere. Un esempio naturale, molto semplice e ben noto, vi renderà la 
cosa quanto mai chiara. Mettiamo il caso che voi vi troviate dinanzi alla finestra di una casa 
qualsiasi e che i raggi del Sole, illuminando il vetro della finestra, colpiscano di riflesso i 
vostri occhi. Che cosa riuscite a vedere? Null’altro che l’accecante riverbero del Sole dalla 
finestra, che è per voi un ostacolo invincibile per scoprire ciò che si trova dietro alla 
finestra. Sarà lo stesso ostacolo anche per chi sta dietro alla finestra? Sarà cioè, questo 
accecante riflesso, un ostacolo per guardar fuori dalla finestra e poter osservare, in modo 
molto preciso, tutto ciò che si trova nella vicinanza e nella lontananza al di fuori dalla 
finestra, nel caso in cui il vetro della finestra sia completamente pulito? Oh, no affatto! 
Mentre voi che state fuori dalla finestra non scorgete null’altro che il bianco splendente 
della lastra di vetro, quello che sta dietro alla finestra, all’interno, potrà comodamente 
contare i vostri capelli.  

5. Ecco, proprio questo è il caso anche del Sole, dato che il suo caratteristico splendore 
altro non è che, in primo luogo, l’accoglimento di tutti i raggi di un miliardo di Soli che 
si riflettono quasi all’infinito, ognuno per se stesso, sull’immensa superficie che funge 
da specchio costituita dall’aria del Sole. Nello stesso modo, anche il Sole si rispecchia 
innumerevoli volte sui suoi pianeti, tanto su ciò che si trova sulla terraferma come sul mare, 
e particolarmente sulla superficie dell’aria che avvolge un pianeta.  

6. A questo punto chiederete e direte: “Perché il nostro pianeta, la Terra, e forse tanti 
altri pianeti, che noi vediamo, non sono pure circondati dal forte splendore di luce 
al pari del Sole, dal momento che ogni pianeta, come il Sole, si trova nel mezzo di 
questi miliardi di Soli? Se le cose stessero così, allora anche la Luna dovrebbe 
splendere di una luce altrettanto forte come quella del Sole, dato che anch’essa può 
accogliere i raggi degli stessi miliardi di Soli?”.  

7. Affinché voi possiate persuadervi chiaramente e pienamente che questa 
supposizione non ha alcun fondamento, vi darò un altro esempio. 
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Prendete diverse palline di vetro, delle quali la più piccola non sia più 
grande di un grandissimo granello di sabbia; poi un’altra come un 
seme di canapa, ed un’altra ancora della grandezza di un pisello; una 
poi come una nocciolina, ed ancora una grande come una vera noce; 
una come una piccola mela ed una come un doppio pugno; e ancora 
una della grandezza di una testa d’uomo; e così via fino alla 
grandezza di una sfera del diametro di un klafter (1,9 m). Mettete 
tutte queste palle in un posto illuminato dal Sole ed esaminate poi 
come l’immagine del Sole venga riflessa da ognuna di queste sfere, di 
grandezza tanto diversa. Sulla pallina più piccola voi scorgerete 
appena il barlume di un puntino; la seconda un puntino un po’ più 
splendente; sulla terza la scintilla colpirà maggiormente l’occhio. 
L’immagine del Sole sulla quarta sfera avrà, per i vostri occhi, 
addirittura un diametro talmente notevole che voi non lo potrete 
guardare troppo a lungo. Per le ulteriori sfere la luce diventerà 
sempre più abbagliante, e il diametro dell’immagine rimpicciolita del 
Sole sarà di gran lunga più considerevole. Se voi continuate con 
questa osservazione fino alla sfera della grandezza di una testa 
d’uomo, allora l’immagine solare avrà già il diametro di una 
lenticchia, e voi non sarete più in grado di guardarla ad occhio nudo. 
Sull’ultima e più grande sfera, però, l’immagine del Sole sarà già del 
diametro di un pollice (2,63 cm) e perciò sarete tanto meno in grado di 
guardarla ad occhio nudo.  

8. Ora vedete, così come stanno le cose con queste palline di vetro 
riguardo all’accoglimento della luce proveniente dal Sole, così 
pure avviene con i diversi corpi mondiali. Quelle stelle fisse o 
Soli lontani che voi scorgete dalla vostra Terra soltanto come puntini scintillanti, ebbene, 
questi stessi puntini, e specialmente quelli che voi conoscete osservandoli dalla vostra Terra 
come stelle fisse di prima, seconda e terza grandezza, appaiono agli abitanti di Giove già 
tanto grandi, come da voi le monete d’argento da venti, dieci e cinque soldi. E perché 
dunque?  

9. E questo perché il pianeta Giove è una sfera grande quasi quattromila 
volte la vostra Terra, e perciò deve accogliere necessariamente 
l’immagine dei Soli lontani in una misura molto maggiore che 
non il vostro pianeta Terra molto più piccolo. Questa è anche la 
ragione per cui Giove, malgrado la sua distanza dal Sole considerevolmente maggiore, ha 
tuttavia una luce molto più intensa di Marte, benché quest’ultimo si trovi tanto più vicino al 
Sole, e così anche la vostra Terra stessa.  

10. Considerate poi che il Sole supera più di un milione di volte la grandezza della 
vostra Terra, e allora vi risulterà chiaro che, in seguito a ciò, tutti i Soli di questa 
galassia, per quanto lontani, devono provocare sulla vasta superficie di questo 
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Sole una immagine luminosa quanto mai considerevole, tanto che perfino i Soli 
di ammassi stellari lontani, che sulla vostra Terra sembrano, perfino all’occhio 
ben munito di strumenti, una nebulosa, raggiungono lì un diametro di 1 - 2 fino 
a 3 pollici (2,63, 5,26, 7,89 cm) e brillano così forte che voi, a causa della forte 
luminosità, non potreste osservare una tale immagine ad occhio nudo nemmeno 
per un secondo.  

11. Immaginatevi ora, innanzitutto, le immagini dei Soli più vicini, i quali non di rado 
occupano un diametro da 100 fino a 1.000 miglia quadrate (da 742 a 7420 km2); 
moltiplicate queste innumerevoli immagini di luce dei Soli sull’ampia superficie sferica 
dell’aria del Sole, e così arriverete in tal modo ad una tale intensità di luce per la quale 
tutto il vostro animo rabbrividirà.  

12. Vedete, questa è in sostanza la vera origine della luce solare che illumina 
giornalmente il vostro pianeta.  

 
 

I SOLI GENERANO POCA LUCE 
 

(dal libro IL SOLE NATURALE, cap.5) 
 

6. Ora che sappiamo ciò, vi sarà ancora più comprensibile il brillare di ogni Sole, 
quando vi dirò che, a parte tutto il resto, tuttavia anche ogni Sole, per se 
stesso, ha una sua propria luce, che gli proviene dagli spiriti che in 
esso dimorano. Tuttavia questa luce non è tanto intensa, come quella 
del Sole che voi vedete, bensì questa luce propria è piuttosto soltanto una 
capacità sempre viva che eccita la superficie dell’aria del corpo solare 
ed accoglie in sé, in modo tanto più vivo e più perfetto, la luce che 
parte dal Sole Centrale, quella rimandata dalle pareti della sfera di 
racchiudimento e le irradiazioni degli altri Soli, per poi a sua volta 
ridarla esso stesso.  

 
 

L’ATMOSFERA TERRESTRE È UNO SPECCHIO RIFLETTENTE 
VERSO LO SPAZIO INFINITO MA È ANCHE UNA LENTE CHE 

CONVERGE I RAGGI DI LUCE VERSO LA SUA SUPERFICIE 
 

(dal libro LA TERRA, cap.21) 
L’azione della luce sull’aria.  

 
8. Ma se il fulgore delle stelle ottiene per mezzo dell’occhio umano, per quanto in 

proporzioni ridottissime, una decisa influenza, quanto più intensa non sarà l’influenza 
della luce stellare sulla Terra stessa per mezzo dell’enorme occhio terrestre! Infatti 
l’aria atmosferica, sulla sua superficie laddove confina con l’etere, è uno 
specchio splendente nel quale ogni astro si riflette già in proporzioni 
considerevoli. Da lì l’immagine scende fino alla superficie solida della 
Terra, e precisamente in una potenzialità di luce sempre più 
concentrata secondo le note leggi dell’ottica.  
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La TERZA Rivelazione del Signore spiega la forte 
LUMINOSITÀ di mezza faccia della Terra 

 
(dal libro LA TERRA, cap.23) 

 

1. Che il Sole, com’è facilmente comprensibile, sia solamente un sussidiatore, e 
non già il vero e proprio elargitore della luce, risulta evidente dal fatto che esso 
accoglie prima sulla sua superficie splendente la luce degli 
innumerevoli soli, e poi la getta fuori negli ampi spazi dell’etere 
come una luce riunita. Questa luce, costituita dalle innumerevoli 
luci stellari riunite e gettate fuori dal Sole, incontra 
dappertutto anche quei raggi di luce che vanno a cadere direttamente 
dalle stelle su questa Terra; si unisce poi con questi raggi 
di luce e poi cade insieme ad essi sulla Terra. È da ciò 
che emerge l’azione sussidiatrice del Sole, la cui sola luce propria sarebbe molto 
pallida se non ci fosse la luce delle stelle ad agire in comune con essa; e così del pari 
la sola luce propria della Luna sarebbe quanto mai debole se essa non fosse sostenuta 
dalla luce solare, e questa, a sua volta, dalla luce stellare.  

 
 

Questo disegno permette una IMMEDIATA comprensione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I raggi di luce gialli provengono da un miliardo di Soli (stelle celesti nel disegno). 
SOLO UNA PICCOLA PARTE di questi raggi stellari irradia la Terra, e questo 
perché la superficie della Terra è piccola (e perciò c’è l’ombra o buio). La 
superficie del Sole, invece, viene irradiata da INNUMEREVOLI raggi stellari, perché 
essa è un milione di volte più grande di quella della Terra, e perciò accoglie un 
numero di raggi stellari un milione di volte maggiore e poi li RIFLETTE TUTTI sulla 
Terra, illuminandola intensamente.  
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Dai Messaggi di Gesù e della Madonna ricevuti dalla mistica che vive nel nascondimento (si tratta di una 
madre di famiglia che vive in provincia di Campobasso, sui quali Messaggi però viene fatto un 
”discernimento” da un padre spirituale, vedi www.sapienzaweisheit.com), pubblichiamo le rivelazioni utili 
per prepararci ad affrontare i GRANDI E SPAVENTOSI EVENTI CATASTROFICI già annunciati da 
molti veggenti, mistici e profeti e che dovrebbero manifestarsi proprio in questa nostra epoca.  

Pubblichiamo una parte dei 62 Messaggi di Gesù e di Maria santissima (delle 186 pagine di luglio e agosto 2008).  

 

(08-07-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, pensa alle parole di Giobbe: “Come accettiamo da 
Dio le cose belle, dobbiamo essere pronti anche ad accogliere le pene ed i dolori. Dio ha 
dato, Dio ha tolto, sia benedetto sempre il Suo Nome”.  

Amata sposa, questo è l’atteggiamento giusto dell’uomo davanti al dolore che lo rende più 
facile da sopportare. Sappi, amata sposa, che Io, Io, Dio, non lascio mai solo l’uomo nel suo 
dolore, non sono sordo ai suoi lamenti né alle richieste di Aiuto, sono sempre vicino a chi 
soffre e Mi implora; chi chiede il Mio Aiuto, certo l’ottiene.  

Spesso, le preghiere degli uomini sono queste: “Dio, toglimi questa pena, non 
farmi soffrire più perché la sofferenza non mi piace”.  

Non è questa, amata sposa, la preghiera che voglio, ma assai diversa, è questa: 
“Signore si compia sempre in me la Tua Volontà; aiutami a compiere la Tua 
Volontà, qualunque essa sia”.  

Pensa, amata sposa, pensa alla preghiera che ho insegnato ai Miei discepoli, il Padre 
nostro: “Sia fatta la Tua Volontà come in Cielo così in terra”.  

Amata sposa in Cielo si fa la Mia Volontà, in terra gli uomini devono mettersi nella 
condizione di compierla per avere pace ed essere felici. 
 

(11-07-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, c’è chi va verso la Luce, c’è chi resta affondato nelle 
tenebre del male; ognuno fa la sua scelta, ci sarà poi la grande separazione da Me 
voluta: da una parte tutti i Miei, dall’altra quelli del Mio nemico.  
 

(20-07-2008) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, questo che fai è a Me gradito, l’uomo non si 
deve lasciare trascinare dagli eventi, deve dominare gli eventi; i fatti terribili fanno 
certo paura, ma li lascio accadere per ammonire gli uomini, per fare capire loro 
che il male, il peccato, la disobbedienza alle Mie Leggi è fonte di dolore e la 
sorgente di ogni sciagura.  
 

(25-07-2008) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, ancora un po’ e ci sarà un cambiamento, 
ancora un altro po’ e ci sarà una trasformazione. Siate pronti, amici cari, ed 
aiutate gli altri a prepararsi.  

Gli uomini della terra colgano questo momento favorevole, ognuno si converta non per 
paura del castigo, ma per amore; sposa cara, non voglio essere amato per paura del 
castigo, ma perché voglio corrispondenza al Mio Sentimento.  

Darò ai peccatori incalliti prove di purificazione secondo le colpe, si accolgano con umiltà 
e si accettino per la propria salvezza.  
 

(30-07-2008) [Dice Gesù:] Sposa amata, il Mio Ritorno è certo, ma sarà diverso per ogni 
uomo. Chi Mi ha servito con cuore sincero, chi Mi ha amato con cuore ardente non sarà 

«««««« Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi »»»»»» 
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come colui che non Mi ha servito e non Mi ha amato: l’uno avrà tutto, ritroverà tutto, 
godrà di tutto, l’altro perderà ogni cosa anche il poco che ha.  
 

(09-08-2008) [Dice Gesù:] Amata, ogni volta che un male colpisce il corpo dell’uomo, 
egli pensa di essere stato da Me dimenticato, abbandonato, respinto. Non è così! 
La sofferenza, la pena del corpo, spesso, è per la propria purificazione o per 
quella altrui, talora, secondo la Mia Logica che è tanto differente da quella umana; questo, 
piccola Mia, l’hai compreso?  

Sposa amata, sposa cara, non c’è da preoccuparsi per coloro che soffrono anche le 
pene più amare del corpo, esse sono purificazione e benedizione; c’è, invece, da 
riflettere se un grande peccatore vive spensierato, se non offre la purificazione del dolore, in 
questo caso c’è molto da riflettere. 
 

(23-08-2008) [Dice Gesù:] Sposa amata, grande è il Mio Dolore per ogni uomo che non vuole 
aprirsi al Mio Amore. Vorrei donare tutto, vorrei donare, in questo tempo, ad ogni uomo, un 
anticipo di Paradiso, ma non si può dare al ribelle che non vuole saperne dell’obbedienza, 
do un tempo e poi un altro tempo, se serve aggiungo ancora dei giorni, ma se entro questo 
termine non c’è cambiamento e conversione, allora tolgo, tolgo tutto, perché l’albero 
che non porta frutto, sfrutta inutilmente il terreno e non può restare.  
 

(24-08-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, chi a Me si abbandona nella prova, 
specialmente se è incisiva e forte, chi a Me si abbandona, supera qualunque 
prova anche la più dura. Ogni uomo provato deve capire che nulla accade che Io 
non voglia o non permetta, se Io, Io, Dio, voglio o permetto è sempre per il 
massimo bene delle anime. Le prove, anche le più dure, si possono facilmente 
sopportare con l’abbandono totale del cuore e della mente a Me, se concedo 
all’uomo il Dono della prova, gli offro anche la possibilità di superarla. 
Capiscano bene questo, tutti coloro che sono provati anche duramente, nessuno 
pensi alla prova come ad un atto di abbandono da parte Mia, ma sempre come 
un atto d’Amore volto al massimo bene per l’anima. 
 

(25-08-2008) [Dice Gesù:] Amata Mia sposa, avrei già preso nelle Mie Mani il timone se gli 
uomini non avessero opposto resistenza forte, in ogni angolo della terra. Li ho lasciati fare 
per un po’, ma, è vicino il tempo nel quale strapperò ai potenti il potere e li getterò 
giù dai loro troni fatti di violenza e soprusi di ogni genere.  
 

(29-08-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, il mondo si deve preparare alla Mia seconda 
Venuta, non come Re di Infinita Misericordia, ma di Perfetta Giustizia.  

Sposa amata, sarà terribile per coloro che non si sono voluti preparare e non hanno ben 
utilizzato il tempo da Me offerto in Dono. Attraverso le tue parole, dono le Mie Parole. Sto 
parlando da anni, da anni al mondo perché si prepari; Io Stesso, Io, Gesù, di Persona, sto 
parlando in modo sensibile e percettibile a tutti gli uomini della Terra attraverso i moderni 
mezzi di comunicazione, ma ancora pochi hanno posto attenzione, pochi si sono preparati.  

Il Mio Ritorno è assai vicino, sposa amata, l’hai ben compreso?  
Mi dici: “Amore Infinito, l’ho ben compreso e vorrei che tutti lo comprendessero e si 

preparassero.”  
Sposa amata, questa generazione vivente vedrà il più grande 

evento della storia umana, dopo la Mia prima Venuta. Verrò, sposa amata, 
verrò come Giudice di tutta la terra, verrò come Giudice di ogni uomo. Di tutto 
chiederò conto, proprio di tutto, anche di una sola parola detta sventatamente.  
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                               «OFFERTE  VARIE»                                                      QUOTE MENSILI  
                 PRO DIVULGAZIONE (PD) - GIORNALINO (G)                                                         «SOCI SOSTENITORI» 
                    PRO REVISIONE (PR) 
 

    10,00  Lu. Fr.      (PR)    1)     30,00  Ma.De.    (quota settembre) 
   2)     26,00  In.Pi.       (quota settembre) 
     3)     80,00  Va. Fi.     (quota settembre) 
   4)     .........  An.Ce.     (pagato quota giugno) 
     5)   ...........  An.Va.     (pagato quota dicembre 2007) 
 6)     26,00  Pi.Ta.       (quota settembre) 
 7)     26,00  Pi.Bu.       (quota settembre) 
  
  
  
  
  
  
............................  
     10,00  Totale «Offerte varie»  
     188,00  Totale «Soci Sostenitori»   
   5556,76  Totale Cassa Associazione agosto  
   - 354,72   Spese postali, Giornalino, Revisione volumi, ecc.  
.............................  
  5.400,04  Totale Cassa Associazione 30 Settembre 2008 
 
 

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta annua 
Abbonamento al Giornalino  € 37,00 

 
 
 
 
 

“Nuovi” Amici di Lorber 
♥  Stefano M.         CASTEL MAGGIORE (Bologna) 
♥  Carlo M.            CAGLIARI 
 

Cassa  
per  
la          
Divulgazione              Riviste                  Giornali                  TV locali 

dell’Opera                        
LA NUOVA RIVELAZIONE    Entrate mese di settembre  2008      € 0 

del mistico e profeta            Spese pubblicità settembre 2008     €   0 
Jakob Lorber                                          Totale  Cassa settembre 2008     €  636,00
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La Dottrina del Terzo Millennio 
il “Nuovo Libro della Vita” dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 

1/1)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/2)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/3)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600  (libro)   €  22,70 + spese postali 
2)        LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) pag.108  (libro)  €    7,80 + spese postali 
3)        IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (La più grande Opera compiuta dalla Divinità) pag.172  (libro)  €    9,00 + spese postali 
4)        LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  (libro)  €    7,20 + spese postali 
5)        SATURNO   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.304  (libro)  €  11,90 + spese postali 
6)        LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  (libro)  €    7,75 + spese postali 
7)        IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100  (libro)  €    7,80 + spese postali 
8)        IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.406  (libro)  €  13,40 + spese postali 
9/1)     IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428  (libro)  €  17,00 + spese postali 
9/2)     IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430  (libro)  €  17,00 + spese postali  
10)     SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160  (libro)  €    8,80 + spese postali 
11)     L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558  (libro)  €  17,00 + spese postali 
12)     LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36  (libro)  €    6,20 + spese postali 
13)     SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  (libro)  €    6,20 + spese postali 
14)     LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338  (libro)  €  12,40 + spese postali 
15)     OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte) pag.114  (libro)  €  12,40 + spese postali 
16)     IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548  (libro)  €  17,00 + spese postali 
17/1)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538  (libro)  €  17,00 + spese postali 
17/2)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530  (libro)  €  17,00 + spese postali 
18)     I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140  (libro)  €  12,40 + spese postali 
19/1)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  DICEMBRE 2008 
19/2)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  GENNAIO 2009 
19/3)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  FEBBRAIO 2009 

                                                                            (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
20/1)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/2)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/3)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/4)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/5)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/6)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/7)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/8)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/9)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/10)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/11)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 11° Volume (Leopold Engel) 1891/93 pag.210  (libro)  €  11,60 + spese postali 

21)   CD-ROM  (l’intera Opera in CD)  Tutti i volumi tradotti fino a Luglio 2008       €  20,00 + spese postali 
22)   INDICE  ALFABETICO  DEL  G.V.G. (1300 voci-Utile per ricerche)  pag.53 (rilegato)  €    5,00 + spese postali 
23)   BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner)  pag.66 (libro)  €    7,20 + spese postali 

 
 

24)   IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e Gottfried Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136  (libro)  €    8,50 + spese postali 
25)   TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (Lorber Verlag)pag.266(libro)   €  11,50 + spese postali 
26)   LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (Lorber Verlag)pag.62 (libro)  €    7,20 + spese postali 
27)   SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (Lorber Verlag)pag.186(libro)   €    9,30 + spese postali 
28)   SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava)  pag.180 (libro)  €    9,30 + spese postali 
29)   GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco)  pag.420 (libro)  €  14,00 + spese postali 
30)   IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini)  pag.472  (libro)  €  19,00 + spese postali 
31)   SCHEDE A COLORI (Vedi Sito  www.jakoblorber.it - Opera in immagini)                Costo di una Scheda   €    3,00 + spese postali 

 
32)   53 PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer)  pag.348 (libro)  €  12,90 + spese postali 
33)   LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber)  pag.96 (libro)  €    7,80 + spese postali 
34)   LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA(Eva Bell Werber)  pag.107 (libro)  €    7,80 + spese postali 
35)   ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber)  pag.96 (libro)  €    7,80 + spese postali 
36)   COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber)  pag.124 (libro)  €    8,30 + spese postali 
37)   NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel)  pag.60 (libro)  €    7,20 + spese postali 
38)   I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.)  pag.80 (libro)  €    7,80 + spese postali 
39)  LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim)  pag.38 (libro)  €    6,20 + spese postali 
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